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LauraLattes,terza dasinistra, in unafoto di metà anniTrentaassieme ai colleghidocentidel“Fogazzaro”

Fudocente
all’istituto
“Fogazzaro”
ametàanni
Trentaepoi
nelDopoguerra

Le“Storie”
furonopubblicate
sul“Giornalino”
diVamba,chepoi
divennefamoso
perGiamBurrasca

Un’altra illustrazione di Vucetich apreilsecondo capitolode
“LeStoriedi Mirella”dedicato aunracconto di Natale

Lacopertina de “LeStorie di Mirella”edite nel 1955daNeri Pozza,
coni disegnidi Mario Mirko Vucetich

“Vamba” eraLuigi Bertelli L’edizione del ’23delle“Storie”

Unaltro disegnodi Vucetich per le “Storie”scritteda LauraLattes

Vucetich
realizzadisegni
sintetici:ilsegno
graficoèpreciso,
icontornidefiniti
lamanosicura

Mattea Gazzola

«Hai scritto a Laura?Quando
viene un’altra storia di Mirel-
la?». Così Vamba, pseudoni-
modiLuigiBertelli,autoredel-
l’indimenticabile “Giornalino
diGiamburrasca”, scrivevane-
gli anni Venti a Ermenegildo
Pistelli per sollecitarlo a spe-
dirgli una nuova puntata di
“Mirella” da pubblicare nel
“Giornalino della domenica”
da lui diretto.
La Laura in questione è Lau-

raLatteschenel1919,sollecita-
taproprio da ErmenegildoPi-
stelli degli Scolopi, docente di
latino e greco conosciuto du-
ranteglianniuniversitariaFi-
renze,avevacominciatoapub-
blicare a puntate “Le storie di
Mirella” sul Giornalino di
Vamba. Nata a Venezia il 16
marzo 1893 da Abramo Sa-
muele edElisa Segre, ebrei se-
farditi, Laura si trasferiscedu-
rante l’adolescenza a Vicenza.
A Firenze consegue la laurea
in letteratura italiana con il
massimodeivoti:per insegna-
re,peregrinadicattedra incat-
tedra aTorino, Aosta, Ferrara.
Nel1931sposa ilpianistaTibe-
rio Tonolli di Sandrigo, da cui
non avrà figli, e nel 1934 torna
a Vicenza, vincitrice della cat-
tedra di italiano all’Istituto
magistrale “donGiuseppe Fo-
gazzaro”.
A causa dei decreti razziali è

costrettanel1938adabbando-
nare la scuola pubblica e inse-
gnaperalcuniannialla scuola
ebraica di Padova. Negli anni
piùbui dellapersecuzione na-
zifascita è costretta a nascon-
dersi prima a Padovapoi aVe-
nezia,dovesirifugia inuncon-
vento.Deve attendere due an-
nidopola finedellaguerraper
vederericonosciuti isuoidirit-
ti alla cattedra del “Fogazza-
ro” dove ritorna a insegnare
nel 1947.
Laura Lattes dedica tutta la

sua vita all’insegnamento ed
alla letteratura per l’infanzia.
Ilprimosuccessoletterarioar-
riva proprio con “Le storie di
Mirella”, chedaraccontisingo-
li a carattere autobiografico -
la malinconica Mirella altri
nonècheLaura,solitariabim-
ba ebrea che trascorre la sua
infanzia a Venezia - diventano
un libronel 1924quando l’edi-
tore Remo Sandron di Paler-
modecidedipubblicarli invo-
lume.Per illustrare la raccolta
l’editore si avvale del marchi-
giano Francesco Carnevali,
unodeipiùapprezzati illustra-
tori di libri per ragazzi e colla-
boratoredel “Giornalinodella
Domenica”.
Con Laura, Carnevali intrat-

tieneunabreve corrisponden-

za epistolare, testimoniata da
otto lettere scritte tra il 1923 e
il 1932 e contenute nelle “Car-
teLattes”donateallaBertolia-
nanel 1999daGiovannaDalla
Pozza Peruffo e da Cesare De

Michelis.Il 16agosto1923Car-
nevali vede le prime bozze de
“Le Storie di Mirella” e scrive
alla scrittrice per avere infor-
mazioni sui disegni: «Come
sono riprodotti i disegni? ...Le

tavole come saranno stampa-
te?Su carta lucida?».
La collaborazione dà ottimi

risultati: il segno nitido della
matitagiocaconlelucie leom-
bre della laguna veneziana
che fa da sfondo alle sette sto-
riediMirella.
Atrent’annidaquestaedizio-

neNeriPozzadecide di ripub-
blicare il libro. Le 19 lettere di
Laura Lattes contenute nel
carteggio della casa editrice
NeriPozzadepositateinBerto-
liana scandiscono i momenti
di preparazione della nuova
edizione.NeriPozzaricorreal-
lo stesso espediente utilizzato
dall’editore Sandron: accom-
pagnare cioè il testo con le ta-

vole di un
raffinato illustratore. La

sceltacadesuMarioMirkoVu-
cetich, che con l’editore vicen-
tino ha appena concluso l’ap-
parato illustrativodellaprima
edizionede“Ilprimolibrodel-
la favole”diCarloEmilioGad-
da (1952). Le “Storie di Mirel-
la”escononel 1955.La scrittri-
ceneèentusiasta: “Unapicco-
laMirella risortasenzanebbia
di tempo, con una veste fine e
amorosa. La ringrazio di que-
sto, e del duplice dono della
prima copia…e auguro che la
piccola Mirella le dia qualche
soddisfazione”. Vucetich rea-
lizza disegni sintetici: il segno
graficoèpreciso, icontornide-
finiti, lamano sicura.
Il libro in realtà non vende

molto: il primo agosto 1958
LattesscriveaPozza:«Nonbi-
sogna rattristarsi: la sorte del
libro èunpo’ la sorte diMirel-
la.Soloapochigiungonolevo-
ci sommesse».
Anni dopo, il 21 dicembre

1970, Laura informa l’editore
deldesideriodivolervedereri-
stampato il libro, perché, scri-
ve, “tal ristampa rappresente-
rebbepermeunnotevolevalo-
reaffettivo,unapersonalesod-
disfazione. E poiché ho diver-
se richieste in questo senso, le
chiedo se nulla osta, da parte
sua,per la ristampadelmio li-
bro ad opera di altro editore”.
Ma la ristampa non si concre-
tizza. Laura muore otto anni
dopo, il 5 giugno 1978.
Solonel 1999saràpubblicata

l’anastaticadellaprimaedizio-
ne, voluta da Giovanna Dalla
PozzaPeruffo,suariconoscen-
teallieva. Inquell’occasione, a
vent’annidallamortediLaura
Lattes, l’Accademia Olimpica
organizzòuna tornataa leide-
dicata.f
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ILPERSONAGGIO. Lavicentina insegnanteescrittrice per l’infanzia

LAURALATTES
E“LESTORIE
DIMIRELLA”RINATE
CONNERIPOZZA

LauraLattesa NotreDameaParigi nel 1929.
Lascrittriceaveva36anni.
Sotto,una lettera aNeriPozza

Leaveva pubblicatenel 1923 etrentadueanni dopo
l’editorevicentino decisediripubblicarle. Chiamò
MarioMirko Vucetichper illustrarlecondei disegni
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